
LETTURA  DELLA  LETTERA DI S. GIUDA APOSTOLO 
(1, 1-8) 

Giuda, servo di Gesù Cristo e fratello di Giacomo, a coloro che sono 

prediletti, amati in Dio Padre e custoditi da Gesù Cristo, a voi siano 

date in abbondanza misericordia, pace e carità. Carissimi, avendo un 

gran desiderio di scrivervi riguardo alla nostra comune salvezza, sono 
stato costretto a farlo per esortarvi a combattere per la fede, che fu 

trasmessa ai santi una volta per sempre. Si sono infiltrati infatti in 

mezzo a voi alcuni individui, per i quali già da tempo sta scritta questa 

condanna, perché empi, che stravolgono la grazia del nostro Dio in 

dissolutezze e rinnegano il nostro unico padrone e signore Gesù Cri-

sto. A voi, che conoscete tutte queste cose, voglio ricordare che il 
Signore, dopo aver liberato il popolo dalla terra d’Egitto, fece poi 

morire quelli che non vollero credere e tiene in catene eterne, nelle 

tenebre, per il giudizio del grande giorno, gli angeli che non conserva-

rono il loro grado ma abbandonarono la propria dimora. Così Sòdoma 

e Gomorra e le città vicine, che alla stessa maniera si abbandonarono 

all’immoralità e seguirono vizi contro natura, stanno subendo esem-
plarmente le pene di un fuoco eterno. Ugualmente anche costoro, 

indotti dai loro sogni, contaminano il proprio corpo, disprezzano il 

Signore e insultano gli angeli. 

 
SALMO (dal Salmo 138)           

GUIDAMI, SIGNORE, SULLA VIA DELLA VITA 
Signore, tu mi scruti e mi conosci, tu conosci quando mi siedo e 

quando mi alzo, intendi da lontano i miei pensieri, osservi il mio 

cammino e il mio riposo, ti sono note tutte le mie vie. ® 

La mia parola non è ancora sulla lingua ed ecco, Signore, già la 

conosci tutta. Sei tu che hai formato i miei reni e mi hai tessuto nel 

grembo di mia madre. ® 

Non ti erano nascoste le mie ossa quando venivo formato nel segre-

to, ricamato nelle profondità della terra. Ancora informe mi hanno 

visto i tuoi occhi; erano tutti scritti nel tuo libro i giorni che furono 

fissati quando ancora non ne esisteva uno. ® 

Se tu, Dio, uccidessi i malvagi! Allontanatevi da me, uomini san-

guinari! Scrutami, o Dio, e conosci il mio cuore, provami e conosci 

i miei pensieri; vedi se percorro una via di dolore e guidami per una 

via di eternità.  ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 9-19) 

In quel tempo. Il Signore Gesù prese a dire al popolo questa parabo-
la: «Un uomo piantò una vigna, la diede in affitto a dei contadini e se 

ne andò lontano per molto tempo. Al momento opportuno, mandò un 

servo dai contadini perché gli dessero la sua parte del raccolto della 

vigna. Ma i contadini lo bastonarono e lo mandarono via a mani vuote. 

Mandò un altro servo, ma essi bastonarono anche questo, lo insulta-

rono e lo mandarono via a mani vuote. Ne mandò ancora un terzo, 
ma anche questo lo ferirono e lo cacciarono via. Disse allora il padro-

ne della vigna: “Che cosa devo fare? Manderò mio figlio, l’amato, 

forse avranno rispetto per lui!”. Ma i contadini, appena lo videro, 

fecero tra loro questo ragionamento: “Costui è l’erede. Uccidiamolo e 

così l’eredità sarà nostra!”. Lo cacciarono fuori della vigna e lo uccise-
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scopo del comando è però la carità, che nasce da un cuore puro, da 

una buona coscienza e da una fede sincera. Deviando da questa linea, 

alcuni si sono perduti in discorsi senza senso, pretendendo di essere 

dottori della Legge, mentre non capiscono né quello che dicono né ciò 
di cui sono tanto sicuri. Noi sappiamo che la Legge è buona, purché se 

ne faccia un uso legittimo, nella convinzione che la Legge non è fatta 

per il giusto, ma per gli iniqui e i ribelli, per gli empi e i peccatori, per 

i sacrìleghi e i profanatori, per i parricidi e i matricidi, per gli assassini, 

i fornicatori, i sodomiti, i mercanti di uomini, i bugiardi, gli spergiuri e 

per ogni altra cosa contraria alla sana dottrina, secondo il vangelo 
della gloria del beato Dio, che mi è stato affidato. 

 
SALMO (dal Salmo 93)           

BEATO L’UOMO CHE TU ISTRUISCI, SIGNORE 
Intendete, ignoranti del popolo: stolti, quando diventerete saggi? 

Chi ha formato l’orecchio, forse non sente? Chi ha plasmato 

l’occhio, forse non vede? Il Signore conosce i pensieri dell’uomo: 

non sono che un soffio. ® 

Beato l’uomo che tu castighi, Signore, e a cui insegni la tua legge, 

per dargli riposo nei giorni di sventura; poiché il Signore non re-

spinge il suo popolo e non abbandona la sua eredità. ® 

Quando dicevo: «Il mio piede vacilla», la tua fedeltà, Signore, mi 

ha sostenuto. Si avventano contro la vita del giusto e condannano il 

sangue innocente. Ma il Signore è il mio baluardo, roccia del mio 

rifugio è il mio Dio. ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 45-47) 

In quel tempo. Mentre tutto il popolo ascoltava, il Signore Gesù disse 

ai suoi discepoli: «Guardatevi dagli scribi, che vogliono passeggiare in 

lunghe vesti e si compiacciono di essere salutati nelle piazze, di avere 
i primi seggi nelle sinagoghe e i primi posti nei banchetti; divorano le 

case delle vedove e pregano a lungo per farsi vedere. Essi riceveranno 

una condanna più severa»   

SALMO (dal Salmo 98)           

IL SIGNORE REGNA NELLA SUA SANTA CITTÀ 
Il Signore regna: tremino i popoli. Siede in trono sui cherubini: si 

scuota la terra. Grande è il Signore in Sion, eccelso sopra tutti i 

popoli. ® 

Lodino il tuo nome grande e terribile. Egli è santo! Forza del re è 

amare il diritto. Tu hai stabilito ciò che è retto; diritto e giustizia hai 

operato in Giacobbe. ® 

Esaltate il Signore, nostro Dio, prostratevi davanti alla sua santa 

montagna, perché santo è il Signore, nostro Dio! ® 

 
LETTERA AGLI EBREI (11, 22-29) 

Fratelli, per fede, Giuseppe, alla fine della vita, si ricordò dell’esodo 

dei figli d’Israele e diede disposizioni circa le proprie ossa. Per fede, 

Mosè, appena nato, fu tenuto nascosto per tre mesi dai suoi genitori, 

perché videro che il bambino era bello; e non ebbero paura dell’editto 

del re. Per fede, Mosè, divenuto adulto, rifiutò di essere chiamato 

figlio della figlia del faraone, preferendo essere maltrattato con il 
popolo di Dio piuttosto che godere momentaneamente del peccato. 

Egli stimava ricchezza maggiore dei tesori d’Egitto l’essere disprezzato 

per Cristo; aveva infatti lo sguardo fisso sulla ricompensa. Per fede, 

egli lasciò l’Egitto, senza temere l’ira del re; infatti rimase saldo, come 

se vedesse l’invisibile. Per fede, egli celebrò la Pasqua e fece 

l’aspersione del sangue, perché colui che sterminava i primogeniti non 
toccasse quelli degli Israeliti. Per fede, essi passarono il Mar Rosso 

come fosse terra asciutta. Quando gli Egiziani tentarono di farlo, vi 

furono inghiottiti.  
 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (22, 7-16) 

In quel tempo. Venne il giorno degli Azzimi, nel quale si doveva im-

molare la Pasqua. Il Signore Gesù mandò Pietro e Giovanni dicendo: 
«Andate a preparare per noi, perché possiamo mangiare la Pasqua». 

Gli chiesero: «Dove vuoi che prepariamo?». Ed egli rispose loro: 

«Appena entrati in città, vi verrà incontro un uomo che porta una 

brocca d’acqua; seguitelo nella casa in cui entrerà. Direte al padrone 

di casa: “Il Maestro ti dice: Dov’è la stanza in cui posso mangiare la 

Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano superiore una 
sala, grande e arredata; lì preparate». Essi andarono e trovarono 

come aveva detto loro e prepararono la Pasqua. Quando venne l’ora, 

prese posto a tavola e gli apostoli con lui, e disse loro: «Ho tanto 

desiderato mangiare questa Pasqua con voi, prima della mia passione, 

perché io vi dico: non la mangerò più, finché essa non si compia nel 

regno di Dio».  
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LETTURA DEL LIBRO DEL DEUTERONOMIO (16, 1-8) 

In quei giorni. Mosè disse: «Osserva il mese di Abìb e celebra la Pa-

squa in onore del Signore, tuo Dio, perché nel mese di Abìb il Signore, 

tuo Dio, ti ha fatto uscire dall’Egitto, durante la notte. Immolerai la 

Pasqua al Signore, tuo Dio: un sacrificio di bestiame grosso e minuto, 

nel luogo che il Signore avrà scelto per stabilirvi il suo nome. Con la 

vittima non mangerai pane lievitato; con essa per sette giorni mange-
rai gli azzimi, pane di afflizione, perché sei uscito in fretta dalla terra 

d’Egitto. In questo modo ti ricorderai, per tutto il tempo della tua vita, 

del giorno in cui sei uscito dalla terra d’Egitto. Non si veda lievito 

presso di te, entro tutti i tuoi confini, per sette giorni, né resti nulla 

fino al mattino della carne che avrai immolato la sera del primo gior-

no. Non potrai immolare la Pasqua in una qualsiasi città che il Signo-
re, tuo Dio, sta per darti, ma immolerai la Pasqua soltanto nel luogo 

che il Signore, tuo Dio, avrà scelto per fissarvi il suo nome. La immo-

lerai alla sera, al tramonto del sole, nell’ora in cui sei uscito 

dall’Egitto. La farai cuocere e la mangerai nel luogo che il Signore, tuo 

Dio, avrà scelto. La mattina potrai andartene e tornare alle tue tende. 

Per sei giorni mangerai azzimi e il settimo giorno vi sarà una solenne 

assemblea per il Signore, tuo Dio. Non farai alcun lavoro»  
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LETTURA  DELLA  LETTERA DI S. GIUDA APOSTOLO 
(1, 17-25) 

Carissimi, ricordatevi delle cose che furono predette dagli apostoli del 

Signore nostro Gesù Cristo. Essi vi dicevano: «Alla fine dei tempi vi 

saranno impostori, che si comporteranno secondo le loro empie pas-

sioni». Tali sono quelli che provocano divisioni, gente che vive di 
istinti, ma non ha lo Spirito. Voi invece, carissimi, costruite voi stessi 

sopra la vostra santissima fede, pregate nello Spirito Santo, conserva-

tevi nell’amore di Dio, attendendo la misericordia del Signore nostro 

Gesù Cristo per la vita eterna. Siate misericordiosi verso quelli che 

sono indecisi e salvateli strappandoli dal fuoco; di altri infine abbiate 

compassione con timore, stando lontani perfino dai vestiti, contamina-
ti dal loro corpo. A colui che può preservarvi da ogni caduta e farvi 

comparire davanti alla sua gloria senza difetti e colmi di gioia, 

all’unico Dio, nostro salvatore, per mezzo di Gesù Cristo nostro Signo-

re, gloria, maestà, forza e potenza prima di ogni tempo, ora e per 

sempre. Amen. 

 
SALMO (dal Salmo 124)           

L’AMORE DEL SIGNORE CIRCONDA IL SUO POPOLO 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: non vacilla, è stabile 

per sempre. I monti circondano Gerusalemme: il Signore circonda il 

suo popolo, da ora e per sempre. ® 

Non resterà lo scettro dei malvagi sull’eredità dei giusti, perché i 

giusti non tendano le mani a compiere il male. ® 

Sii buono, Signore, con i buoni e con i retti di cuore. Ma quelli che 

deviano per sentieri tortuosi il Signore li associ ai malfattori. Pace 

su Israele! ® 

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 20-26) 

In quel tempo. Gli scribi e i capi dei sacerdoti si misero a spiare il 

Signore Gesù e mandarono informatori, che si fingessero persone 

giuste, per coglierlo in fallo nel parlare e poi consegnarlo all’autorità e 

al potere del governatore. Costoro lo interrogarono: «Maestro, sappia-

mo che parli e insegni con rettitudine e non guardi in faccia a nessu-

no, ma insegni qual è la via di Dio secondo verità. È lecito, o no, che 
noi paghiamo la tassa a Cesare?». Rendendosi conto della loro mali-

zia, disse: «Mostratemi un denaro: di chi porta l’immagine e 

l’iscrizione?». Risposero: «Di Cesare». Ed egli disse: «Rendete dunque 

quello che è di Cesare a Cesare e quello che è di Dio a Dio». Così non 

riuscirono a coglierlo in fallo nelle sue parole di fronte al popolo e, 

meravigliati della sua risposta, tacquero.   

derà nel nome del Signore / il resto d’Israele. / In quel giorno si dirà a 

Gerusalemme: / «Non temere, Sion, / il Signore, tuo Dio, in mezzo a 

te / è un salvatore potente. / Gioirà per te, / ti rinnoverà con il suo 

amore». / In quel tempo io vi guiderò, / in quel tempo vi radunerò / e 
vi darò fama e lode fra tutti i popoli della terra».  

 
SALMO (dal Salmo 56)           

A TE, SIGNORE, LA LODE, LA GLORIA E L’ONORE 
Innàlzati sopra il cielo, o Dio, su tutta la terra la tua gloria. Invoche-

rò Dio, l’Altissimo, Dio mandi il suo amore e la sua fedeltà. ® 

Saldo è il mio cuore, o Dio, saldo è il mio cuore. Voglio cantare, 

voglio inneggiare: svégliati, mio cuore, svegliatevi, arpa e cetra, 

voglio svegliare l’aurora. ® 

Ti loderò fra i popoli, Signore, a te canterò inni fra le nazioni: gran-

de fino ai cieli è il tuo amore e fino alle nubi la tua fedeltà. ® 

 
LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO AI GÀLATI (6, 14-18) 

Fratelli, quanto a me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore 
nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato 

crocifisso, come io per il mondo. Non è infatti la circoncisione che 

conta, né la non circoncisione, ma l’essere nuova creatura. E su quan-

ti seguiranno questa norma sia pace e misericordia, come su tutto 

l’Israele di Dio. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le 

stigmate di Gesù sul mio corpo. La grazia del Signore nostro Gesù 
Cristo sia con il vostro spirito, fratelli. Amen.   

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO MATTEO (11, 25-30) 

In quel tempo il Signore Gesù disse: «Ti rendo lode, Padre, Signore 

del cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sapienti e ai 

dotti e le hai rivelate ai piccoli. Sì, o Padre, perché così hai deciso 

nella tua benevolenza. Tutto è stato dato a me dal Padre mio; nessu-
no conosce il Figlio se non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non 

il Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Venite a me, voi tutti 

che siete stanchi e oppressi, e io vi darò ristoro. Prendete il mio giogo 

sopra di voi e imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo infatti è dolce e il mio 

peso leggero».  
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alloggio, perché, grazie alle vostre preghiere, spero di essere restitui-

to a voi. Ti saluta Èpafra, mio compagno di prigionia in Cristo Gesù, 

insieme con Marco, Aristarco, Dema e Luca, miei collaboratori. La 

grazia del Signore Gesù Cristo sia con il vostro spirito. 

 

SALMO (dal Salmo 111)           

DIO AMA CHI DONA CON GIOIA 
Beato l’uomo che teme il Signore e nei suoi precetti trova grande 

gioia. Potente sulla terra sarà la sua stirpe, la discendenza degli 

uomini retti sarà benedetta. Prosperità e ricchezza nella sua casa, la 

sua giustizia rimane per sempre. ® 

Spunta nelle tenebre, luce per gli uomini retti: misericordioso, pie-

toso e giusto. Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, amministra i 

suoi beni con giustizia. Cattive notizie non avrà da temere, saldo è il 

suo cuore, confida nel Signore. ® 

Sicuro è il suo cuore, non teme, finché non vedrà la rovina dei suoi 

nemici. Egli dona largamente ai poveri, la sua giustizia rimane per 

sempre, la sua fronte s’innalza nella gloria. ® 

 
LETTERA  DI S. PAOLO  APOSTOLO  AGLI EFESINI 
(1, 3-14) 

Fratelli, benedetto Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo, che ci 
ha benedetti con ogni benedizione spirituale nei cieli in Cristo. In lui ci 

ha scelti prima della creazione del mondo per essere santi e immaco-

lati di fronte a lui nella carità, predestinandoci a essere per lui figli 

adottivi mediante Gesù Cristo, secondo il disegno d’amore della sua 

volontà, a lode dello splendore della sua grazia, di cui ci ha gratificati 

nel Figlio amato. In lui, mediante il suo sangue, abbiamo la redenzio-
ne, il perdono delle colpe, secondo la ricchezza della sua grazia. Egli 

l’ha riversata in abbondanza su di noi con ogni sapienza e intelligenza, 

facendoci conoscere il mistero della sua volontà, secondo la benevo-

lenza che in lui si era proposto per il governo della pienezza dei tem-

pi: ricondurre al Cristo, unico capo, tutte le cose, quelle nei cieli e 

quelle sulla terra. In lui siamo stati fatti anche eredi, predestinati – 
secondo il progetto di colui che tutto opera secondo la sua volontà – a 

essere lode della sua gloria, noi, che già prima abbiamo sperato nel 

Cristo. In lui anche voi, dopo avere ascoltato la parola della verità, il 

Vangelo della vostra salvezza, e avere in esso creduto, avete ricevuto 

il sigillo dello Spirito Santo che era stato promesso, il quale è caparra 

della nostra eredità, in attesa della completa redenzione di coloro che 

Dio si è acquistato a lode della sua gloria.  

 
LETTURA DEL VANGELO SECONDO LUCA (20, 41-44) 

In quel tempo. Il Signore Gesù disse ai Giudei: «Come mai si dice che 

il Cristo è figlio di Davide, se Davide stesso nel libro dei Salmi dice: / 

“Disse il Signore al mio Signore: / Siedi alla mia destra / finché io 

ponga i tuoi nemici / come sgabello dei tuoi piedi”? / Davide dunque 

lo chiama Signore; perciò, come può essere suo figlio?». 

LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A FILEMONE (1, 8-25) 

Carissimo, pur avendo in Cristo piena libertà di ordinarti ciò che è 

opportuno, in nome della carità piuttosto ti esorto, io, Paolo, così 

come sono, vecchio, e ora anche prigioniero di Cristo Gesù. Ti prego 

per Onèsimo, figlio mio, che ho generato nelle catene, lui, che un 

giorno ti fu inutile, ma che ora è utile a te e a me. Te lo rimando, lui 

che mi sta tanto a cuore. Avrei voluto tenerlo con me perché mi assi-
stesse al posto tuo, ora che sono in catene per il Vangelo. Ma non ho 

voluto fare nulla senza il tuo parere, perché il bene che fai non sia 

forzato, ma volontario. Per questo forse è stato separato da te per un 

momento: perché tu lo riavessi per sempre; non più però come schia-

vo, ma molto più che schiavo, come fratello carissimo, in primo luogo 

per me, ma ancora più per te, sia come uomo sia come fratello nel 
Signore. Se dunque tu mi consideri amico, accoglilo come me stesso. 

E se in qualche cosa ti ha offeso o ti è debitore, metti tutto sul mio 

conto. Io, Paolo, lo scrivo di mio pugno: pagherò io. Per non dirti che 

anche tu mi sei debitore, e proprio di te stesso! Sì, fratello! Che io 

possa ottenere questo favore nel Signore; da’ questo sollievo al mio 

cuore, in Cristo! Ti ho scritto fiducioso nella tua docilità, sapendo che 

farai anche più di quanto ti chiedo. Al tempo stesso preparami un 

PRIMA LETTERA DI S. PAOLO APOSTOLO A TIMÒTEO 
(1, 1-11) 

Paolo, apostolo di Cristo Gesù per comando di Dio nostro salvatore e 

di Cristo Gesù nostra speranza, a Timòteo, vero figlio mio nella fede: 

grazia, misericordia e pace da Dio Padre e da Cristo Gesù Signore 

nostro. Partendo per la Macedonia, ti raccomandai di rimanere a Èfeso 
perché tu ordinassi a taluni di non insegnare dottrine diverse e di non 

aderire a favole e a genealogie interminabili, le quali sono più adatte a 

vane discussioni che non al disegno di Dio, che si attua nella fede. Lo 
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ro. Che cosa farà dunque a costoro il padrone della vigna? Verrà, farà 

morire quei contadini e darà la vigna ad altri». Udito questo, dissero: 

«Non sia mai!». Allora egli fissò lo sguardo su di loro e disse: «Che 

cosa significa dunque questa parola della Scrittura: / “La pietra che i 
costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo?”. / Chiunque 

cadrà su quella pietra si sfracellerà e colui sul quale essa cadrà verrà 

stritolato». In quel momento gli scribi e i capi dei sacerdoti cercarono 

di mettergli le mani addosso, ma ebbero paura del popolo. Avevano 

capito infatti che quella parabola l’aveva detta per loro.  

LETTURA DEL PROFETA SOFONIA(2,3a-d; 3,12-13a.16a-b. 17a-b. 20a-c) 

Così dice il Signore Dio: / «Cercate il Signore / voi tutti, poveri della 

terra, / che eseguite i suoi ordini, / cercate la giustizia, / cercate 

l’umiltà. / Lascerò in mezzo a te / un popolo umile e povero. / Confi-
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